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L’amministrazione condivisa dei beni comuni 
Dall’innovazione amministrativa dei Regolamenti ai patti di collaborazione per 
gli enti locali 

 

14, 18 e 25 novembre 2019 a Bologna presso la Regione Emilia-Romagna.  

viale della Fiera, 8 - Sala Poggioli 

 

Obiettivi e metodologia 

 

Tra gli obiettivi che si pone la L.R. n.15/2018, "Legge sulla partecipazione 
all'elaborazione delle politiche pubbliche", vi è quello di “sostenere l'impegno delle 
persone nella cura dei beni comuni quali il territorio, l'ambiente, l'istruzione, i servizi 
pubblici e le infrastrutture”. 

L’obiettivo di questi seminari è offrire alla comunità di Pratiche partecipative 
dell’Emilia-Romagna un’occasione di riflessione e di approfondimento sui 
Regolamenti per l’amministrazione condivisa dei beni comuni e la loro 
declinazione pratica in patti di collaborazione. Il metodo è quello della 
ricercazione, in cui i/le partecipanti portano le proprie competenze ed esperienze per 
condividerle tra loro, per acquisirne di nuove e per applicarle ai propri progetti 
costruendo nuovi ambiti di lavoro.  

Essere in grado di curare e rigenerare i beni comuni, promuovendone una gestione 
condivisa che sia al contempo economicamente sostenibile e socialmente inclusiva: 
questo è il percorso che abbiamo strutturato, per fornire una “cassetta degli 
attrezzi” alle persone coinvolte. Crediamo che l’amministrazione condivisa dei beni 
comuni possa rappresentare un’importante occasione di sviluppo locale, grazie alla 
quale aumentare il benessere di un territorio attraverso l’erogazione di beni e servizi 
utili alla collettività. 

Le tre giornate seminariali possono essere propedeutiche tra loro, ma anche a 
frequenza singola. Gli appuntamenti saranno strutturati in mattine seminariali, 
lezione frontale, dalle ore 10 alle ore 13; e pomeriggi laboratoriali dalle ore 14 alle 
ore 17, dove i/le partecipanti potranno applicare gli strumenti teorici appresi alla 
propria realtà territoriale e confrontarsi su criticità comuni, strategie, soluzioni e nuove 
alleanze possibili. 

  



L’amministrazione condivisa dei beni comuni 
Dall’innovazione amministrativa dei Regolamenti ai patti di collaborazione per gli enti 
locali 

25 novembre - “Patti di collaborazione, monitoraggio e valutazione” 

Quali indicazioni per un modello replicabile? Occorre partire dal riconoscimento, dalla 
valorizzazione e dall’analisi delle esperienze di cittadinanza che già vi sono sui territori. 

Il monitoraggio e la valutazione sono indispensabili elementi di tutto il percorso: 
vanno programmati sin dall’avvio, sia all’interno dell’Ente, sia tra i/le cittadini/e. 
Trasparenza, informazione semplice ed accessibile a tutti, comunicazione: una regia 
complessiva dei diversi strumenti comunicativi elaborata specificatamente, restituendo 
visibilità ai commoners. S’impara facendo: pertanto è fondamentale monitorare e 
valutare sia i singoli patti che il complesso dell’esperienza e del suo impatto territoriale, 
adottando la logica dell’investimento sociale e dello sviluppo.  

Il laboratorio, a cura di Rossana Caselli e Caterina Bonora, concentra tre gruppi di lavoro su: 
monitoraggio e valutazione dal punto di vista dell'ente pubblico; dal punto di vista della 
comunità; dal punto di vista di altri portatori di risorse, considerando anche la comunicazione 
a supporto dei processi di monitoraggio e valutazione partecipati e condivisi. 

Il programma 
Bologna, Regione Emilia-Romagna Sala Poggioli -Terza Torre, Viale della Fiera 8 

ore 09.30 Accoglienza partecipanti 

ore 10:00 L’analisi delle esperienze di cittadinanza già attivate per valutare i 
singoli patti di collaborazione ed il loro reale impatto sul territorio 

Rossana Caselli, esperta di valutazione e monitoraggio e membro di Labsus 

ore 13:00 Pausa pranzo 

ore 14:00 Attività di laboratorio 

Rossana Caselli, esperta di valutazione e monitoraggio 

Caterina Bonora, project e community manager, esperta di comunicazione 

ore 16:45 Feedback e chiusura 

Informazioni e contatti:  

partecipazione@regione.emilia-romagna.it  

https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it 


